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LEGGI E DECRETI art. 4 


—j| Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
| anni in relazione alle esigenze prefessionali e possono 
‘DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |essere diurne e serali. 


| 30 settembre 1961, n. 1963. . I corsi possono avere durata variabile non superiore 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per ad un anno : 
Pagricoltura in Montagnana (Padova). ° 


ETTA UFFICIALE n. 151. del 7 giugno 1963 


Art. d. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA I 3 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
i blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, : 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie -scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
Decreta: zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con.ì fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 


E. istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione tec- 
A decorrere dal -1° ottobre 1961 è istituita in Monta-|njca e professionale. 


gnana (l’adova) una Scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto Art. 6. 
professionale di Stafo per l'agricoltura. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agra- 
ria statale di Montagnana è soppressa, salvo il funzio. | 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. | 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; . 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2938, convertito nella legge 2 giugno 18539, 
n. 739; 

Sulla proposta fel Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Art. 1. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i protili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 

ATL. 2. col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
7 . î lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
. Il predetto Istituto professionale ha .lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
erdine esecutivo nei vari settori dell’agriceltura. Art. 7. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni: L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


SOIL: ) i i . {Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
1) scuola professionale per la meccanica agraria, |gidattica. 


con sezioni per: Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
meccanico agrario (n. 2 sezioni); diverse da quelle della sede centrale. 
2) scuola professionale per la zootecnica ed il casei- 
‘ficio, con sezioni per: Art. 8. 
casaro; 3 
capostalla ; L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
i lavorative. 


oviLdà); feuola professionale per la tabacchicoltura, con 
sezione per: 


esperto tabacchino. 
Art. 9. 


Art. 3. Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: [Reecedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
i a) erdlepaiziazione per dana . imenti: educazione civica e cultura generale; materie 
4 b speci È SpI- . * Ruta . s 
RR ARE 1 che ASI. | professionali; religione; educazione fisica. 
rano a diventare specializzati; 
db) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
Uzzati; * Art. 10. 


x E integrazione professionale per gruppi di! Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
mestieri È HH, dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
d) corsi preparatori. scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
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avviamento professionale di qualsiasi tipo, e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Vammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico, 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 


Art. li. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 9) e c) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle tissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di an- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
clale; 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per 
l’agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 


del Ministero della pubblica 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte ie verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lni diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l'or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


DS 


Il posto di preside è conférito ‘mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche-agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per. l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio 
di amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica. 
dal Ministro per la pubblica istenzione e da quello per 
il tesoro, indica-le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale... di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di armministrazione provvede direttamente, 
în conformità delle: concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle ofticine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
‘dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi or- 
dinarie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenwa di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 19831, n. $S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 46.600.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


| 3) con lasciti e donazioni da parte di 
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enti e di 
privati; 


4) con i proventi delle aziende annesse; 
ò) con i contributi degli alunni. 
Art. 23. 


locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
è marzo 1934, n. 883. ì ° 

Per quanto nen è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall’attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul cap. 111 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l’eserci- 
zio 1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi. . 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raceolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Boxco — TaAviaxI — SCELBA 
Visto, it Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 193 
diti del Governo, registro n. 165, foglio n. 9. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agriccitura di Montagnana (Padova) 


Numero 
Qualifica &ei posti 
Personale di rutolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) E . » 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) i % fi 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . x . & 3 
4. Segretario economo . è Ù x . . . . 1 
ò. Applicati % 5 Sf cap E 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 120 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . a . . È 2 
8. Applicati en a de e i E 
9. Persone di servizio . È 3 È . . . . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1964. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’agricoltura in Ferrara-Malborghetto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Fart. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2488, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Ferrara- 
Malborghetto una Scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'Agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciaseuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 2 sezioni); 
2) scuola professionale per ia meccanica agraria, 
con sezioni per: 
meccanico agrario (n. 2 sezioni); 
8) scuola professionale per la fruttiviticoltura, con 
sezioni per: 
frutticoltore ; 
viticoltore. 
Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

5) corsi di perfezionamento per qualificati e specia. 
lizzati; 

©) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
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ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6, 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 


L'Istituto può arere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8, 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali è 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impattiscono ‘i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo, e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle iet- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
-inseenanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. ì 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 11. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di an- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica. 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per 
l'agricoltura; 

un Fappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecniéo o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori deli conti. 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. : 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
psr la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
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il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
i governativo per l’amministrazione straordinaria, 
| fissando îl termine entro il quale il Consiglio di am- 
i ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 


i 
i 


ti 


Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istitnto, cora l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogui altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonché 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
laprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante-e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio 
idi amministrazione, previo parere di una Commissione 
I tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al pasto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato, . 
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Art. 20, 


AI personale 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnaio dalla Presidenza. 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi or- 
dinarie di servizio. 

Art 21 

Tl Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 19 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
«el personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblic: 
istruzione fissato in L. 50.500.090: 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istitati d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa ‘a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall’attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul cap. 111 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l’eserci. 
«zio 1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
eizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lesgi e dei 


di ruolo si applicano le disposizioni | decreti della Repubblica Italiana. I? fatto obbligo è 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCIHI 


Bosco — TAviaxi — SCELBA 
Visto, il Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1%3 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 4. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Ferrara-Malborghetto 
Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {I categoria) |, . 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) + 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 3 
4. Segretario economo 1 
5. Applivati = 


Personale incaricato 
6. Imcarichi d'insegnamento per compiessive ore 186 


settimanali 
?. Insegnanti tecnici pratici ‘1) . 3 
8. Applicati È de 1 
9. Persone di servizio 5 E 6 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
IL Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1963. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'agricoltura in Cremona, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in. 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1901 è istituita in Cremona 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale dij 
Stato per l’agricoltura. 
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Art. 2. 


11 predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1) scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 3 sezioni); 
assistente rurale; 


2) scuola professionale per la meccanica agraria, 
con sezione per: 
meccanico agrario; 


8) scuola professionale per l’orticoltura, con sezio- 
ne per: 
orticoltore; 
4) scuola professionale per la zootecnia ed' il casei- 
ficio, con sezione ‘per: 
casaro. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare‘specializzati; 

») corsi di ‘perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati;. 

c) corsi di integraziorie professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
soltoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 


ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni! 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
mule procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilaneio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con deereto del Ministro per la pubblica istruzione 
snranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri. compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

ATt. 9. 


Nelle sezioni delle scnole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 


professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola. media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avriamento professionale di qualsiasi tipo, e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttofe 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte. 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sbno stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 
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La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 


due rappresentanti 
istruzione ; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 


un ga dell’Ispettorato provinciale per 
l’agricoltur 


un santa del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il, presidente. 

l'ossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


del Ministero della pubblica 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
fiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


x 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
YIstituio e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
” opportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 
15 giugno 1981, n. SS9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gassetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio 
di amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La “tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Aì personale di ruolo si applicano le disposizioni 

vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma del 
lart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
noh di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi or- 
dinarie di servizio. 


Art. 21, 

_ Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione, 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- | 
arti 


stenza di una o più delle condizioni previste dall 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 


‘© del personale tecnico incaricato e temporaneo per il. 


quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 


99 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato “in L. 71.000.000; 


2) con gli everituali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e dii 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

_ 5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall'attuazione del pre- 
sente decreto, 
visione della spesa del Ministero stesso per l’eserci- 
zio 1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviani — SCELBA 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi %1 febbraio 1983 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n, 3. — VILLA 


graverà. sul cap. 111 dello stato di pre-| 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Cremona 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insesnamento (I catezoria) e. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . A È . ? 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . è n . 8 
j 4. Segretario economio atleta e e ag N 
id. Applicati 3 È ‘i « SE: | 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 119 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) . î l 3 3 ù 

8. Applicati ; 1 Sat Sin 


9. Persone di servizio i i . x 4 + % S 


o è? 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. -- Fermo restando il numero compiessivo dei posti di 
i ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
ituenti le cattedre di insegnamento. e le quaîifiche da atiri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decre:0 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica - 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
| Bosco 
Il Ministro per il tesoro 

i TAVIANI 


i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1966. 


Istituzione di un Istituto professionale di State per 
l'agricoltura in Vittorio Veneto (Treviso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $$9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2: giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


che 


Decreta.: 


Veneto (Treviso) una Scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l'agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professiona]e per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 


Art. 1 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Vittorio 
| esperto coltivatore (n. 2 


sezioni); 
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% scuola professionale per la meccanica agraria, 
con sezione per: 
meccanico agrario. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
fano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppì di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e rengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, 

Le vatiazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione tee- 
nica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle senole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo, e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Ammiristrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nelia stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 


dell’ Amministrazione provin. 
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| ‘n rappresentante dell'Ispettorato provinciale per 

l’agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei eonti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. i 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. n 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
- sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
PIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e discipli 
nare della scnola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di rnolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l'or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 

- legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 16. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
i tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico cou- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
i l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
115 giugno 1931, n. SS9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio 
di amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomeuti attinenti al posto da 
ricoprire 

ll personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
! 6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa ai presente decreto, vi- 
‘ sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
j dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
i! tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
i di ruolo e incaricato. 


Art, 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relizione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
(e pratico, sia al funzionamento delle ofticine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 3 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
i sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, seno considerate sedi or- 
dinarie di servizio. 


Art. 21 


Il Consiglio di amministrazione può concedere,-an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propiio 
| bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
| amministrativo assegni speciali non computabili, per 
ti personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 


concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. $89, ad eccezione 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali |del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè | quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano | dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
la necessaria competenza specitica in materia e che|limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 30.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con ì proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istitato professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica, istruzione, derivante dall’attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul cap. 111 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l’eserci- 
40 1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a | 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviaxi — SCELBA 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n, 2. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Vittorio Veneto (Treviso) 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) E die Sd 
3. insegnanti tecnici pratici (1) x . è 3 
4. Segretario economo s ‘ . 1 
5. Applicati . x 1 


Personale incaricato 


6. incarichi d'insegnamento per complessive ore 24 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) : p 3 

8. Applicati «a e a 


9. Persone di servizio . a cer 3 

(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 

Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Il Ministro per il tesoro Bosco 
‘TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1967. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Catanzaro, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul 1iordi- 
namento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e proviu- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella lesse 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin. 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Catan- 
zaro una scuola avente finalità e ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scope di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodatitilografo; 
segretario d’azienda ; 
contabile d'azienda. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

db) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori, 


Art. 4, 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Isti: 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. i 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annvalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la. pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

. Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da ‘quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti; educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura commerciale ed economica; 
materie tecniche; lingue estere; dattilografia; steno- 
grafia; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
tere a), Db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com. 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. ll 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), D) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 


economiche e produttive interessate anche non appar 
tenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
le, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia, per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


x 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

‘un rappresentante del Comune; 

un rappresentante ‘della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che lia voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l'Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un .trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art, 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Conviglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità secondo 
le norme dell'art, 36 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
retta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isiituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
«dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può ax- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate chie, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibitità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il per 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art 22, 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede: 

1) con un contributo del Ministero della Pubblica 
Istruzione fissato in L. 41.800.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto rFiguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviani — SCELLA 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio Nn. 23. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Catanzaro 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza iùsegnamento (I catesoria) . . ., 1 
2. Caitedre di insegnamenio iruolo Li, . 3 3 " 3 
3. Segretario economo , a - . . S 6 1 
4. Applicati î è î SI . . . ? Me 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per compiessive ore 215 
seltimanatli 
6. Applicati 5 3 A z è p 5 i x 1 
“. Personale di servizio . 3 È 5 î S . FABIO: 


N.B. — Fermo- restando il numero complessivo rei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico'saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
È Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n, 1968. 


Istitazione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Este Lhadone): 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $89, sul riordi.: 
namento della istruzione media tecnica : 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 luglio 1960, n. 2021, relativo all’Istituto professio- 
nale di Stato per il commercio di Padova; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli DEE Pin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


. A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Este 

(Padova) una scuola avente finalità ed orientamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio, in sostituzione 
della scuola professionale coordinata con l'Istituto pro- 
fessionale per il commercio di Padova. prevista dal. 
l'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 Juglio 1960, n. 2021. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una seuoia professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
segretario d’azienda ; 
corrispondente commerciale in lingue estere; . 
addetto alla vendita. 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti : 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 
c) corsi di integrazione profess 
mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


ionale per gruppi dî 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


‘Art. 5. 


Con deliberazione del -Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
| Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
|siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà prorvedersi all’istito- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da. insegnamenti culturali @ 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 
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Art. 9. un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il president. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 


KI 1 fossi 1 »Igti quelle persone e quegli enti che diano un notevole er. .- 
Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- tributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 


Nelle sezioni dell’Istitato professionale indicate nel 
deve, senza esami di ammissione, i licenziati sea 


precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura tecnica ed economica; materie tecniche; lin 
gue estere; dattilografia.; stenografia ; merceologia; di- 
segno professionale; contabilità; psicologia e tecnica 
della vendita; economia domestica; religione; educa- 
gione fisica, 


Art. 10. 


seuola media e i licenziati dalla scuola secondaria. di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen. 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico, 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), D) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 11. 
Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole Art. 16. 
rrofessionali gli alunni sostengono gli esami finali per SS l La 7 È 5 
] Gi È 8 î Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


il conseguimento del diploma di qualifica. 
AI termine dei corsi di cui alle lettere a), D) e 0) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della. scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttorì di 
Seuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il lovo mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Tl governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


Art. 18, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle scuole 
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téeniche commerciali che abbiano la necessaria compe- ; Art. 22. 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 


MISE ; vata ; Ù 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 1) con un contributo del Ministero della Pubblica 
Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono | Istruzione fissato in L. 44.400.000; | | . 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 


esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità secondo |delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 


le-norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, | vati; ba Nea MINNA 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
i privati; 
4) con i contributi degli alunni. 
Art. 19. 


TI personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla AT 
data di pubblicazione del presente decreto, nella Gaz-| Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes-|locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato |sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
- particolare competenza e perizia nelle mansioni eser-|comunale e provinciale approvato con regio decreto 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto|3 marzo 1984, n. 388. 
professionale su proposta del Consiglio di amministra-| Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
zione, previo parera--di una Commissione tecnica no-|applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
minata dal Ministero-della pubbiica istruzione, la quale | istruzione tecnica. 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo-| L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. blica istruzione, derivante dall’attuazione. del presente 
I} personale ritenuto meritevole di inquadramento è decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
collocato nel posto :previsto nell’annessa tabella orga-|della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di/e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
La tabella organica annessa al presente decreto, vi- sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
.sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, |decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per |chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e Dato a Roma, addì 39 settembre 1961 
incaricato. i 
Art, 20. GRONCHI 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- Bosco — Taviani — ScELBA 


Visto, fl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 15. — VILLA 


.genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente | 

° il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 


rofessionale, i ; n 
PIO LFEStRIUDe , ‘ î Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- per il commercio di Este (Padova) 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- z 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della Qualifica CUI 
produzione e del lavoro. da = 
Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- Personale di ruolo 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non ; 3 3 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle |! Preside senza insegnamento (I categoria) . . , 1 
" . per 2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) z +. 4 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, |3 segretario economo . . 1 
sd ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- |: Applicati dv rea 
vizio. 
Personale incaricato 
Art. 21, 7 ; 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 258 
nc uri a sat . settimanali E 
.. ousiglio di amministrazione può concedere, an-| 6. Applicati 1 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |7. Personale di servizio. G/L} L01013 


bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- RAR 
4 2 CRE EO ss , è .B.— resti ro complessiv i posti di 

nistrativo, ISSEgi speciali non computabili, per il per ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 

sonale di ruolo, agli effetti della pensione. . |le cattedre di insegnamento e le qualifiche da a:tribuire al 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- | personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 

stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 per la pubblica istruzione. ì 

della legge 15 grugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 

sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 

Terme restando tutte le altre modalità e condizioni 

indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite, xinistro per il tesoro 

posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. ; | TAVIANI 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1969. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Cuneo, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 19831, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin: 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto legge 21 settembre 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

739; 

"galla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in 
terno e per il tesoro; 


Se 


Decreta y 


Art. L 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Cuneo 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume Ila denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com. 
merciale statale « Grandes » di Cuneo è è soppressa, sal. 
vo il fanzionamento, ad esaurimento, dei corsì già 
iniziati, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parere personale idoneo all’esercizio delle attività di 
erdine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
segretario d'azienda ; 
contabile d'azienda ; 
corrispondente commerciale in lingue estere; 
applicato ai servizi amministrativi, 


Art. 3. 
Presse l’Istituto potranno essere istituiti r 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


d) corsi di perfezionamento per qualificati e specia. 
lizzati; 


c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


d) corsi preparatori. 


Art, 4, 


Te sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
àanni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


‘sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 


blica. istruzione, previo parere del Consorzio provin- 


cz imp gtie  L 


ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica c professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodì di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico» 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


IPIstituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici. in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente ari. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura, generale; matema= 
tica; materie di cultura tecnica ed economica : materie 
tecniche, lingue estere; dattilografia; stenografia; re- 
ligione; ‘educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scnoie professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle. scuole professionali 

è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 5) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 
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Art. 11. assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. ° 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle suole, I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per nio e possono essere confermati. 
il conseguimento del diploma di qualifica, 
Al termine dei corsi di cui alle lettere a). d) e c) del 
| precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


| Art. 16. 
| 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 

Art. 12. anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
. Le Commissioni di esami sono costituite dal diret-!Per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche |Vonsiglio di amministrazione e nomina un commis- 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie | $2770 governativo per l’amministrazione straordinaria, 
economiche e produttive interessate anche non appar-! fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


tenenti all'Amministrazione dello Stato. ministrazione dovrà essere ricostituito. 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. Att. 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dai preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di|organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alia vigi-|collegamento e dà parere sn ogni altra questione di 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. carattere didattico e organizzativo. 

ll governo amministrativo dell’Istitato è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
i un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di cu) 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
‘sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


AMRITA iis ie i nitittto rr diri 


Art, 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle senole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


industria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario, 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 


l'Istituto. 7 Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può ‘essere înquadrato nell’organico dell’Istitato 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei eonti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntiro e compiono tutte le verifiche necessarie per 
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munata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
Guio su argomenti attinenti al posto da ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
Rica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
1l tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
senole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
20 ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
Tustrativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e teluporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art, 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo, 


Art 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della Pubblica 
Istruzione fissato in L. 57.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli onerì 3 carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
S marzo 1984, n. 383. 


DS 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti -di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presento 
decreto, graverà sul cap, 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della IRepubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviani — SCELLA 
Visto, Îl Guardasigilli Basco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 14, — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Cuneo 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I catasoria) e 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) E È 07 
3. Segretario economo 3 i . 1 
4. Applicati <a... 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 299 
settimanali 
6. Applicati 5 a 


= 


. Personale di servizio 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n, 1970, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Conegliano (Treviso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 1 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Cone- 
gliano (Treviso) una scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Conegliano è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati, 


Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parere personale idoneo all'esercizio delle attività di 
erdine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per; 

contabile d’azienda ; 
stenodattilografo : 
addetto alla vendita. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


la 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I eorsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
- tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica: istruzione per 
‘Vistituzione di nuove scuole e TRAE di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art, 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; matema- 


tica; materie di cultura commerciale ed economica; 
materie tecniche; lingue estere; dattilografia:; steno- 
grafia ; merceologia:; disegno professionale; psicologia 
e tecnica della vendita; contabilità; economia dome- 
etica; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria. di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali lieen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Vammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 5) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), D) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie ‘ 
economiche e produttive interessate anche non appar 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di’ 


esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa ed è sottoposto alla vigi 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione . 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale . 

un rappresentante del Comune. 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

l’ossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto; 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre; 


anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


N 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona nn Consiglio di presidenza 


; costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 


Scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri. per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali. nonché tra i direttori delle scnole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art 36 della legge 15 giugno 1981, n, 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art 19. 


Il personale direttivo c insegnante di ruolo che, alia 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
cella Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che. per l'attività svolta. abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 


i sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo» 


quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La. tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro. indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra» 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as 
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sumere in servizio temporaneo esperti nel campo dui Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
produzione e del lavoro. -  peril commercio di Conegliano (Treviso) 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 


l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e.nori Qualifica Pa 
‘di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle = 7 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, I Personale di ruolo 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- | 
vizio. pic Preside senza insegnamento (I categoria) . è è» 1 

2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) 4. È 

Art. 21. 3. Segretario econOMmo . . 0.0.0...» È 
4. Appiicati . . . È A 5 3 e. ica roi 


IH Consiglio di amministrazione può concedere, an- Personale incaricato 
nmualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
ristrativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delie condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma. dell’articolo medesimo. 


3. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 1îS 
settimanali 

. Applicati . ; se tal e e e ce 

. Personale di servizio , di e de e a a e I 


i fer] 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le caitedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica isiruzione. 

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
ll Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


: la Ministro per il tesoro 


99 
Art. 22, TAVIANI 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


tezza en = 
tr i 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1971, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Como, 


1) con un contributo del Ministero della Pubblica ; 
Istruzione fissato in L. 87.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 


meet pe 


vati; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 

privati; Veduta la legge 15 giugno 1981, n. $$9, sul riordi- 
4) con ì contributi degli alunni. namento della istruzione media tecnica ; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
5 approva il testo unico della legge comunale e provin- 
Art. 28, ciale; 
, P x ; î .} Veduto l'art. 9 del regio decreto-leggè 21 settem- 
Per quanto riguarda. gli oneri a carico degli Enti; pra 1938, n. 2098, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-| n. 730. 

sezioni, dell'art als lett ffudel testo unico dellolezze eulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
comunale e provinciale approvato con regio decreto la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 

vee .iterno e per il tesoro; 


N 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di Decreta : 
istruzione tecnica. 
L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- Art. 1. 


blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente n rid CI 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di ei] A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Como 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 196162 | una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi, |258tme la denominazione di Istituto professionale di 
i Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Como è soppressa, salvo il funzio. 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
DI parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
GRONCHI ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
Visto, il Guardasigilli: Bosco attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


Registrato alla Corte deì conti, addì 21 febbraio 1963 segretario d’azienda (n. 2 sezioni); 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 12. — VILLA addetto al commercio con Vestero. 


Dato a Roma, addì 39 settembre 1961 


Bosco — Taviani — SCELBA 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti? 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni mn relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi alV’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


TIstituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. $. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
tavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
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di cultura economica; materie tecniche; lingue estere, 
dattilografia; stenografia; pratica professionale; reli- 
gione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acre- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnici. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e 0) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie economi. 
che e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

11 governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 
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un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo è il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio. di amministrazione dura in carica tre 
‘anni. 

Quando ne sia, riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 


collegamento e dà parere su ogni altra questione di 


carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto. di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 


saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1981, nu 
mero 889, sul riordinamento dell'istruzione media tec- 
nica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas. 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes. 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella ov- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo; 
e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato. e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione, di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più=delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1951, n. $S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma. dell’articolo medesima, 
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Art. 29, 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
Istruzione fissato in L. 50.200.009; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Jocali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
simoni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
hlica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-02 
e sul capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà serio nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — TAvIANI — SCELBA 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n, 11. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Como 


; Numero 
Qualifica dei posti 
Personale dì ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) < + è 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) ed. 4 
3. Segretario economo + en. 1 
4. Applicati . ? sog a Ca aa e i I 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 306 
settimanali 
6. Applicati si Se di Va ua EN 
7. Personale di servizio. è 0.60». 00 +0 +3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


H Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
MM Ministro per il tesoro 
© FAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1972. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Trento. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 194, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin. 
terno e per il iesoro; 


Decreta 1 


Art 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Trento 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
iassume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio, 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Trento, annessa all’Istituto tecnico 
commerciale e per geometri « Tambosi », è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi giù 
iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi; 
contabile d'azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


‘Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti r 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile dd due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. B. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
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per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i Art. 11. 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e È NP : 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere jil conseguimento del diploma di qualifica. 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrarej Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
‘nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. | precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta Art. 12. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
“i Lai ai eo i Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
nel bito del Ministero della pubblica istruzione ere a 20uDlA, SIA i I See 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione | °UO1A cate na dI SCRL RES CECO STORE 
O a che e produttive interessate anche non appartenenti 
tECRicE ep rofessionale, all’Amministrazione dello Stato. 
La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
Art. 6. e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e il Art. 13. 
programmi delle sezioni e dei corsi. . el, x È 
I periodi di lezioni; di esercitazioni e di vacanze ven-| Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo | esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari | di quelle fissate per gli Istituti tecnici commereiali. 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. . 
Art. 7. La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
L’Istituto può avere ‘scuole coordinate anche in altri | SORA SI RIDI ISS ERE IODES ar 
3 . ; : : Tl Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
SEO ognuna di esse, una unità teenico- | sessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni: 
diverse da quelle della sede centrale. Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
Art. 8. nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
; , + RR i del Ministero della pubblica istruzione. 

L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra-! , ap pr Ge a 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e: RO sa 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività! ___. ® t 
lavorative. (RESSSR 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Art. 9. istruzione ; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin- 

Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel ciale; 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna-| un rappresentante del Comune; 
menti: educazione civica e cultura generale; matema-| 
tica; materie di cultura tecnica ed economica ; materie 
tecniche; lingue estere; dattilografia; stenografia; x 
ligione; educazione fisica. 


un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 
| il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla - . , 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di| quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante | Contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali 1. | PIstituto. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. Art. 15. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è i 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario ej Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
‘ psicologico. tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 


(N 


Le condizioni di ammissione ai corsì di cni alle let-|dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com-j 1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conte 


petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecaica. consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
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assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro: 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto,. 


il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Artt. 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattieo e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 16. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces. 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità. secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, nu. 
mero 8S9, sul riordinamento dell’istruzione media tec- 
nica. 


Art. 19. 


Tl personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz. 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
gione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 


nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto. vista 
e firmata d’ordine del T»esidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 


Art, 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
visenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttament?, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Tresidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art 21 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 


‘zioni indicate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Art. 22, 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.500.000, 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della leggo 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 
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Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 

- bHica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
- decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — TAVIANI — SCELBA 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì % febbraio 1%3 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 10. — VILLA 


Tabella erganica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Trento 


. Numero 
Qualifica, dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria), «+ è 1 
g. Cattedre di insegnamento (ruolo A) ‘ . . 6 
3. Segretario economo , È l 1 . . . 1 
4. Applicati 3 n . sile 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 193 
settimanali 
6. Applicati . a e a 5 y + a 1 
7. Personale di servizi 0. x } È x » 5 . 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da atîiribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine dei Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica, istruzione 
Bosco 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1973, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio « Della Valle >» in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


[la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 


terno e per il tesoro; 
Decreta: 


Art. 1, 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Roma 
mna Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale « Della Valle » di Roma è soppressa, 
salvo il funzionamento ad esaurimento, dei corsi già 
iniziati. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale la lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizia delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi; 
segretario d'azienda ; 

contabile d’azienda ; 

corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti? 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; . 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. d. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provincia! 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto, 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


e 
i 
e 
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Art. 6. Art. 13. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione; Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
programmi delle sezioni e dei corsi. di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven-! Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari! posito di garanzia per eventuali danni. 


esigenze degli insegnamenti e degli allievi. La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
Art. 7 Il Consiglio di amministrazione può disporre 'a con- 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 
L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- Art. 14. 
didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


Sher un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra.|DYesso: c. l 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e due rappresentanti del Ministero della pubblica 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività istruzione; 9 . 
lavorative. un rappresentante dell'Amministrazione provin. 
ciale; 


e un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside deli’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 


dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 11 Istituto. 

scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di Art. 15. 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammrissione, coloro che, sforniti di tali li 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica, 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel| 
precedente art 2 s1 1mpartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura tecnica ed economica; materie 
tecniche: lingue estere; dattilografia; stenografia; re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
i consuntivo e compiono tutte le veritiche necessarie per 
‘assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 11. Art. 16 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle seuole| Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per anni. 

il conseguimento del diploma di qualifica. | Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
Al termine dei corsi di cui alle lettere a). 6) e c) del per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. |jl Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria, 
Art. 12. fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 


Sia î La : nistrazione dovrà essere ricostituito. 
Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 


della scuola, da insegnanti di materie tecniche della Art 17 

scuola stessa e da due esperti delle categorie economi. a 

‘che e produttive interessate anche non appartenenti{ A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 

all’Amministrazione dello Stato. caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto | sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 

€, in caso di impedimento, dal direttore della scuola.|l'Istituio e ne ha la direzione amministrativa. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su. proposta del pre- 
sìde, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il Davside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


KS 


11 posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 


‘ conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per; 


esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 19831, nu- 
mero 889, sul riordinamento dell'istruzione media tec- 
nica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nellà Cas- 
tetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica noni- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
soitoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento; 


è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- legge; 


6 maggio 1928, n. 1054. 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista | 


e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo! 
e incaricato. 


Art. 20, > 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provrede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 


In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra-| 


fiento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 


| 


; Dato a Roma, addì 830 settembre 1961 


sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
cole 49 della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione 
del personale teenico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
! limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo, 


99 


+ seno 


Att 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede 1 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 64.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Entì locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di‘ 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 

Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applie ano le dispo- 
i sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383, 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


.|applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 


zione teenica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
i della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella. Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo & 
Re spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


GRONCHI 


Bosco — Taviaxi — SCELBA 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 198 febbraio 13 
Alti del Governo, registro n. 161, foglio n. 33, — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato Art. 2. 
per il commercio « Della Valle » di Roma 


PEA Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
Qualifica dei posti | parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
o a ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una scuola professionale per 


Personale di ruolo nia ica A Sar «a 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) « +. è 1 % {100 

Do stenodattilografo ; 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) ai ca, ce 08 5 si 08 RE 
3. Segretario economo Dre. e 1 segretario d'azienda ; 
4, Applicati . + 0. 8 contabile d'azienda; 

Personale incaricato corrispondente commerciale in lingue estere. 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 286 
settimanali Art. 2. 

€. Applicati : dl el ne e et 8 


7. Personale di servizio. +0 +0 +0 800000. ad RE enni 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

N.B. —- Fermo restando il numero complessivo dei posti di MRS A cda face ai 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti a) COrSÌ di specia TAZIAZIONE DEE qui cati che aspi- 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire allrano a diventare specializzati; 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Minisw'o b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
per la pubblica istruzione. pa A 

cializzati; 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
Il Ministro per la pubblica istruzione | MESteti uo . 
Bosco d) corsi preparatori, 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


Art 4. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
30 settembre 1961, n. 1974, anni in relazione alle esigenze professionali e possonv 


<J L} 3.8] LI LI j 
Istitazione di un Istituto professionale di Stato per il|SSere diuine e serali. l ari REN 
commercio in Bolzano con insegnamento in lingua italiana. I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 5. 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi-| Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
namento della istruzione media tecnica; sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che {blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
approva il testo unico della legge comunale e provin. | per l'istruzione tecnica, sono ‘stabilite le sezioni ed i 
ciale; corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem.|vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, | _ Le variazioni annmuali da apportare al numero ed ai 
n. 739; tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 

nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: zione di-nuorve scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
Art. 1 nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 


l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Bolzano tecnica e professionale, 


"una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 


assume la denominazione di Istituto professionale di Art. 6. 
Stato per il commercio con insegnamento in lingua 
italiana. Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com-|saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
merciale statale di Bolzano in lingua italiana è sop-|programmi delle sezioni e dei corsi. 
pressa, salvo il funzionamento, ad esaurimento, deij I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
‘corsi già iniziati. La scuola secondaria di avviamento |gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
professionale commerciale, già aggregata alla predetta |col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
Kcuola tecnica, viene annessa all’Istituto professionale. |esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
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Art. T. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

di 


‘ali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente att. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e eultura generale; matema- 
tica; materie di cultura commerciale, tecnica ed econo- 
mica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia; 
stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media. e.i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let 
tere a), d) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art 11 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 3) e c) del 
precedente art. .3 gii alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti -delle categorie economi- 
che e produttive interessate anche non appartenenti 
all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione. di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

‘Agli alanni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de. 
posito di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la cen- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra ì consiglievi il presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 6 economico al funzionamento del. 
l'Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e. l'altro dal Ministro per il iesoro, 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e-il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche. necessarie ner 
assieorarsi del regolare andamento della, gestione dello 
Istituto. i 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura‘ in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzîone scioglie, col: suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensatè dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto ene ka la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico] Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre-|art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e nov 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec-|di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
niche. alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza | che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di'di servizio. 
scuole e da uno 0 più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 


Art. 18. 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
-| 


N 


ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali del personale tecnico incaricato e temporaneo per sl 
per 11 commercio, alberghieri, per il turismo e degli quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
dalle Suola tecenicliésbmmerciali che abbiano 1a meses limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 
samia competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, nu- 
mero 889, sul riordinamento dell’ istruzione media tec. 
mica. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 60.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas. 
vetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra: 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 

è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or 
gaàmica, conservando i diritti acquisiti di carriera e ai 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- DE 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica. 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per, 
11 tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pul- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Art. 20. decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


: , ; . .. .|chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzione GRONCHI 
professionale. 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- Bosco — TAVIANI — SCELLA 


mento pratico ;i Consiglio di amministrazione può A8- | visto, il Guardasigilli: Bosco 


eumere in servizio temporaneo esperti nel campo della | registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1968 
produzione e del lavoro. Aitî del Governo, registro n. 164, foglio n. 29. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato per il 
cemmercio di Bolzano con insegnamento in lingua italiana 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . 1 
e. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 8 
3. Segretario economo 2 4 1 
4. Applicati . $ 2 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 281 
settimanali 
6. Applicati P . 1 
". Personale dì servizio n . 4 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
la cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
50 settembre 1961, n, 1975. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Trapani. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
N 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il T. U. della legge comunale e provinciale, 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Tra. 
pani una scuola avente finalità e ordinamento specia’i 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Trapani è soppressa, salvo il fun 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo alPesercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
contabile d'azienda, 


Art. 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art 4. 


Le. sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze protessionali e possono 
essere dinrne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art, 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta aila approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor. 


‘male procedura e con i fondi annualimente stanziali 


nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Artt. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal. preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti è degli allievi. 


Art. 7, 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 
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Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art > si impartiscono i seguenti insegna- 
menti. educazione civica e cultura generale; matema- 
tica. materie di cultura commerciale ed economica; 
materie tecniche; lingue estere: dattilografia; steno- 
gratia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza exami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e e) dell'anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuoie 
professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
ii conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all'Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per 1] consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi. 
lansa del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì. tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevols 
contributo tecnico o economico al funzionamento del 
l'Istituto, 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra» 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta, 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che Io presiede, dai direttori di 
scuole e da uno-o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 


collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
‘carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruole 
di materie tecniche degli Istituti professionali per 1l 
commercio; alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
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tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 


altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvi. 


serio dello Stato n, 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art, 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
retta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere-inquadrato nell'organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga: 
nica, conservando i diritti acquisiti di caîfriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n, 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20, 


Al personale di ruolo si applicano Je disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’isfruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del: 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo 
e non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio|' 


bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per i! 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 29.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri. 
vati; 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano Je dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n, 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presenta 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per Desercizio 1961-t= 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 80 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviani — ScBLBA 


i Visto, il Guardasîgilli. Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 marzo 1963 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 92. —- VELLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale: di Sfato 
per il commercio di Trapani 


Kamero 
Qualifica desi posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) o a 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . © da ee 8 
3. Segretario economo: . «» 1 
4. Applicati . . è « 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 129 
settimanali 
6. Applicati, 4 s dl, ara i 
?. Personale di servizio in i 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


IL Ministro per le pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1976. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Bolzano con insegnamento in lingua tedesca. 


IL PRESIDENTE DELLA RELUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2058, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n 75 3 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Bolzano 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio con insegnamento in lingua 
tedesca, 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale con insegnamento in lingua tedesca 
di DBoizano è soppressa. salvo il funzionamento, ad 
esaurimento, dei corsi già iniziati. La Scuola secondaria 
di avviamento professionale commerciale, già aggre- 
gata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa all’Isti- 
into professionale, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

“sso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilosrafo; 

applicato ai servizi amministrativi (n. 2 sezioni); 
contabile d’azienda; 

corrispondente commerciale in lingue estere; 
addetto al commercio con l'estero. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 


rano a diventare specializzati; 

») corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 
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Art. 3. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
iper l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa. ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu. 
zione di nnove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con î fondi annnalmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art 6, 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanza 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, 
d'accordo col C'onsiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art T 


L’Istituto pu davere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con afddestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura economica e commerciale; ma- 
terie tecniche; lingue estere, dattilografia ; stenografia; 
religione; educazione fisica. 


Art 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età, 
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In ogni caso ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), D) e c) dell’anzidetto art. 2, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esper'i delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del ‘contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 

essione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura:; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per Ja pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conte 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie pet 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
P'Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Mimistro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarica 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che Jo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Senole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvi: 
sorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 gingno 1931, n. 8S9, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


ATt 19. 


Il personale &irettivo e insegnante di ruolo che. alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella (fas- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
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professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
mmata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
bt maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica. 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
11 tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art 20, 


A) personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e nor 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che. 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del .personale tecnico incaricato e temporaneo per ii 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 71.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
eali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio decreia 
3 marzo 1934, n. 383, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti distri. 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della put 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presenta 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1901-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi a dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONXCHI 


Bosco — Taviani — SCELEA 
Visio, il Grardasigilli. Bosco 
registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1963 
Alti del Governo, registro n. 161, foglio Nn. 30. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di State per il 
commercio di Bolzano con insegnamento in lingua tedesca 


Namero 
Qualifica dei pegii 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) , ‘ a 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4), s È è 5 
3. Segretario economo A . . a 
4. Applicati + 00.464. 1 
Personale incaricato 
3. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 406 
sellimanali 
6. Applicati a 7 s 3 2 
è. Personale di servizio è x x & 5 
N.B — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le catiedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1977. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio « Caracciolo » in Napoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Napo!i 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio, 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale « Caracciolo » di Napoli è soppressa, | 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 
iniziati. . 


Art. 2 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale :idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito’: da una scuola professionale per 

- attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
contabile d’azienda (n. 3 sezioni); 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

6) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini: 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
-ad un anno. 


Art. 5 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
- zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e nrofessionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ì 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, 
d’accordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


L’Istitnto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici. integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di caltura tecnica ed economica ; materie 
tecniche; lingue estere; dattilografia; stenografia; re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


A] termine del corso di ciascuna sezione delle scuole . 
professionali g gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scenola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ba voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


dell’ Amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
fiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubbiica 
istruzione e.l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi -del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tr: 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, © 


x 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il RTRT nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
mi didattico e organizzativo. 


Art. 18. 

Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
| corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti'.professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Scuoie 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 

conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, seconde 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. SS, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
isionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramente 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e ui 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legse 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto. vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato, 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 


di 
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In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per ‘il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è snbordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per i! 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, sì prescinde dai 
limite posto nell'ultimo comma dell’artieolo medesimo. 


Art, 22, 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 67.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti. locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 


lasciti e donazioni da parte di enti e di 


Art, 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti to- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell’att 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviami — ScELBA 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Aili del Governo, registro n. 165, foglio n. 17. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio « Caracciolo » di Napoli 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


i. Preside senza insegnamento (I catesoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo A) 5 . . 9 
3. Segretario economo 1 
4. Applicati 1 
Personale incaricato 
o. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 309 
settimanali 
6. Applicati 2 
7. Personale di servizio 6° 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e ie qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
ll Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1978. | 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Genova-Nervi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vednta la legge 15 giugno 1981, n. 8$89, sal riordìi. 
namento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, ‘n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e prov. 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2088, convertito nella legge 2° giugno 1939, 
n. 1789; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro, 


Decreta : 
Artt. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Genova- 
Nervi una Scuola avente finalità e ordinamento speciati 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
i di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Genova-Nervi è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
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Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo; 
segretario d’azienda ; 
contabile d'azienda. 


Art. 8, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori, 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinqne 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni eil 
1 corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attua. 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto, 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsì mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati. caso per caso, dal preside, 
d'accordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali © 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cnitura commerciale, tecnica ed eco- 
nomica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia, 
stenografia; pratica professionale; religione; educa- 
zione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla senola secondaria di 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 


esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cni alle let- 
tere a), d) e c) dell'anzidetto art, 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c} del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecnicha 
della scuola stessa e da due esperti delle categoria 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all'Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglie dia mministrazione, 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allieri, 


Att, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 
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.Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
‘presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto «del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nonfiffia, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 


tributo techico o economico al funzionamento dell’Isti- | 


tuto. 
Artt. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto é affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dei- 
PIstituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art, 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
ii Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbiigo dell’insegnamento. Egli 
‘sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titeli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Scuoie 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
‘altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvi- 
sorio delio Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
ile norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n, 89, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19, 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto- profes. 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
i quale sottoporrà il suddeito personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
È collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
inica, conserrando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, visti 
ie firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
l incaricato, 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
iin conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
| professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 

jmere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
| produzione e del lavoro. 
Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
i l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e no 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 


Art, 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, rei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione, 
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La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art, 22, 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 43.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
pri vati 3 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 


99 
29. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi: 
zioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istrazione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa de! Ministero stesso per l'esercizio 1901-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successiri. 


OA E DES NI PI i ASSISI AIR II IE 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbliso a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Taviani — SCELBA 
Visto, il Guardasigilli: Besco 
Registrato alla Corte dei conti, adaì 21 febbraio 1%3 
Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 18. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Genova:Nervi 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insesnamento (I categoria) , e a. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . ‘ s 5) 
3. Segretario economo °°... 1 
4. Applicati è 0°. 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insesnamento per complessive ore 209 
settimanali 
6. Applicati ì . 1 
7. Personale di servizio “ è 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le caitedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bos 
ll Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


roi 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


Parraete Santi, gerente 


(1151789) Poma 
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